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resp in to , me t t e rò ai vo t i l ' e m e n d a m e n t o 
del l 'onorevole Carapelle . 

L ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole Casalini 
non è a c c e t t a t o ne dal Governo, nè dal la 
Commissione. 

(Non è approvato). 
Metto a p a r t i t o l ' e m e n d a m e n t o dell 'ono-

revole Carapelle non acce t t a to nè da l Go-
verno, nè dal la Commissione : 

«_ Al 2°, 3°, 4°, 5° e 6° comma alle dire 120, 
140, 160, 180, 200, sostituire rispettivamente 
le altre: 140, 160, 180, 200 e 220. 

(Dopo prova e controprova non è appro-
vato). 

Metto- a p a r t i t o il secondo comma del 
disegno di legge secondo il nuovo tes to 
p ropos to dal G o v e r n o : 

per coloro, che sono p rovv i s t i di sti-
pendio fino a lire 4,999, lire 120 ; 

per coloro, che sono p rovv i s t i di sti-
pend io da lire 5,000 a lire 7,999, lire 140; 

per coloro, che sono p rovv i s t i di sti-
pendio da lire 8,000 a lire 10,999 lire 160; 

per coloro, che sono p rovv i s t i di sti-
pendio da lire 11,000 a lire 13,999, lire 180; 

per coloro, che sono p rovv i s t i di sti-
pend io da lire 14,000 in su lire 200. 

(È approvato). 
Pass iamo ora al terzo comma : 
« La p receden te disposizione non si ap-

plica al. personale delle fe r rov ie dello S ta to , 
a quello delle Mag i s t r a tu re giudiziarie, del 
Consiglio di S t a t o e della Corte dei conti , 
nonché d e l l ' a v v o c a t u r a generale erar ia le , 
r i s p e t t i v a m e n t e c o n t e m p l a t i dalle leggi 7 à-
pri le 1921, n. 368 e 355 ; e n e p p u r e al per-
sonale opera io» . 

A questo comma l 'onorevole Casalini ha 
p r e s e n t a t o il seguente e m e n d a m e n t o che 
si r iduce alla soppress ione delle paro le « e 
neppu re al personale ope ra io» : 

« La p receden te disposizione non si ap-
plica al personale delle fe r rov ie dello S t a t o 
e neppure a quello delle m a g i s t r a t u r e giu-
diziarie, del Consiglio di S t a t o e della Corte 
dei conti , nonché a l l ' A v v o c a t u r a generale 
e rar ia le r i s p e t t i v a m e n t e con templa t i dalle 
leggi 7 apr i le 1921, n. 355 e 469 ». 

Si t r a t t e r e b b e di un e m e n d a m e n t o sop-
pressivo, ed è qa ind i inu t i l e me t t e r lo ai vot i . 

Segnalo i n t a n t o a l l ' a t t enz ione della Ca-
mera , che i numer i delle due leggi 7 apri-
le 1921, ind ica t i nella p r o p o s t a Casalini e 

nel t e s to del Governo, non sono conformi.. 
Sa rà o p p o r t u n o in sede di revis ione ese-
gui re il debi to control lo . 

Onorevole Casalini, ha f aco l t à di svol-
gere il suo e m e n d a m e n t o . 

C A S A L I N I . Posso svolgere il mio emen-
d a m e n t o con breviss ime parole . Pa r lo de-
gli opera i in un successivo p u n t o de l l ' a r t i -
colo, e quindi , n a t u r a l m e n t e , in ques t a 
sede non me ne posso occupare . Si t ra t ta , , 
insomma, di una semplice t rasposiz ione dei 
due a rgoment i . 

P R E S I D E N T E . Queste sono le ragioni: 
del suo e m e n d a m e n t o . El la lo man t i ene? 

C A S A L I N I . Lo m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . E il Governo? 
B O N O M I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Non posso ac-
ce t t a r e le modif icazioni p ropos te dal l 'ono-
revole Casalini. Anche la p a r t e che r i gua rda 
il personale operaio nel disegno di legge è 
necessar io che r imanga i n v a r i a t a . 

P R E S I D E N T E . La Commissione? 
CAMERA, relatore. La Commissione si 

associa alle paro le del p res iden te del Con-
siglio. 

P R E S I D E N T E . T r a t t a n d o s i di una pro-
pos ta soppress iva , p rocederemo alla vo ta -
zione per divisione. Met to a p a r t i t o la p r i m a 
p a r t e del terzo comma, così c o n c e p i t a : 

« La p receden te disposizione n o n si appli-
ca al personale delle fer rovie dello S ta to , a 
quello delle Mag i s t r a tu r e giudiziarie, del 
Consiglio di S t a t o e della Corte dei con t i , 
nonché d e l l ' a v v o c a t u r a generale e rar ia le , 
r i s p e t t i v a m e n t e c o n t e m p l a t i dalle leggi 
7 aprile 1921, n. 368 e 355 ». 

(È approvata). 
Metto a p a r t i t o la seconda p a r t e : «e 

neppu re al personale operaio ». 
(È approvata). 
Veniamo a l i ' u l t ima p a r t e de l l ' a r t ico lo . 
L 'onorevo le Casalini p ropone anche per 

ques ta p a r t e che la misura degli assegni 
fissata dal disegno di legge sia sos t i tu i ta con 
u n ' a l t r a . Rileggo l ' e m e n d a m e n t o : 

Pe r il pe rsona le di ruolo poste-
legrafonico con s t ipendio fino a lire 
4,999 L. 140 
da lire 5,000 a lire 7,999 » 150 
da lire 8,000 e lire 10,999 . . . . » 160 
da lire 11,000 a lire 13,999 . . . . » 170 
da lire 14,000 in su » 150 

Per il personale pos te legrafonico a v e n t e 
d i r i t to in s is temazione in ruolo ai sens i 


